CAPITOLI, E CONSTITVZIONI 

" ■ -DELLA VENERABILE COMPAGNIA J 

Del Sacro Perdono d'Aflìfi; 

■ , • . • • • 

Errctu nella Ch'iefa Parochialc • . 

Di S. ZENONE di Confandolo 
' • Diocefc di Raucnna 

• Sotto rinuocaiioBC de' SANTI 

ZENONE, FRANCESCO d'Affifi;. 
\ c BERNARDINO da Siena. 

AFPROFATI 
Dall' Illmo, c Rmo MONSIGNQRE 

RAIMONDO 
FERRETTI 

* Arducfcouo di Raucnna, c Prcncipc. ^ * • . 
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D.. DOMENICO MISEROCCHI 

Afdpfttt di Cufamlolo al fun diletto Popdo. a'CoBfinttlM 



* 




Haveft ia me ftefro^e ut mie! plà Vfgend bìrognl, e SpU 
xkuali; e Temporali pianato U Pìitrmnio deii* ÀMit 
' Pttigaiiti 9 hami fempre.dbito motttiio di pròmcmere U 
ToftntleuodiMie lUiccprrerkiocadcaciui Saffrasgib 
e Te mi riufcì anni fonoecdcafe h foftra pletà,colT7tfr< 
ftìtttirc P OtCaaario de^ Morti da voi cuq tanu deuo« 
tloRe praticato* Perla Dio ^ratia mi forti due anni 
Ibno formare in quefta mia Ciiiefa la Compagnia del Sacro Perdo* 
^ no d' Alfilìj, opera ,co.ne a tutti è noto cotanto Mifcricordiofa , A 
. grata a Dio , e proficiu , Roa meno a* Defontì , che a' Viui . Qucfta 
' poi crcfciuta a mifura de miei voti, fi è dilatata per le conuicinc^ 
Città y Terre , e V^illaggij . Ampliato dunque il numero ,e conuenu-* 
t« in parte mutare i primi Capitoli , che in foftanza fono gì* iftcfri , c 
perche ogaimo da Confratelli fappia quanto deuc operare in prò di 
quefte Anime predilette a Dio , ^ a Beneficio delia liU) -ew>ii poi 
mezzo disile Stampe fotte i loro Oc;^hi|. - * 

InUDtovorrei^cheoajUmio tMmprfmetiTcoellàmenteqiiel detto delP 
Scclefiaftioo. Antè nmtmbentfae Mmco tuoyda&acctfey&mfy/lcM 
Ammmmm. Cile è quanto 4ixe» die ibcnefiiM da voi fatti i» vim 
. a*I>efo«tiraniiiioòonSanta vfttra fdi^e coo-^ieaefica «emiuienK. 
tione centiipilcati «ila voftia Animala morte; Soàengautclieìi pii 
M fi^no d' vn amore incero fi è la4>ronta efebitkMic deli'ppra* C§m» 
tiybMtt9 iUfótiemtexbdntic^flopem veli' yifcgna il Magno Grt^o* 
fio ^ e che queAo bel fuoco deue nutrire vna fiamma , che mai s'emn* 
gua f giàcche Charttas mn^am exciitt • Quella opera non meno pia | 



lUnio,eRriioN<onfig. KAIM0>4L)0 FERREfri Arciuefccuodi 
Ra»eùna,eFrtficipe,fottojriafluai d'AfIriiì grandi, e benigni, 

non 



Caficolo Priao. 



Che i Santi fijno ro^tunodo Potend adotterà u t-u 

■lefteWi in dubbio, pcrehcaud DiorhV '^"'"'nio^non «da 
d^ji loro Uncrl^^SaS^u'^t^ZtiT' ^"f'' ^""^ « 

Zenone di C^rfìu^lJ^STauX^S^^^^ '''^ 

Y e«e la Compagnia .Itre la ProSc ^? s 7//*^*° «*' i 
rii»uocatÌoiied.fiiéttti Santi f^ta^ccfco 1 
. C»inpagniaè*itoaffignato l' Akare o2iu! c^^™"^» * 
SU .Wmi, e Mere peri t,°tcll? c^lic&l^^^^^ 

DiflèpurbeneànoftroproDofftolIftrffi,!»— u « 
fife conuftMur fi 0«S1?1 finpUirk 

de fratelli, eSordle ftLifi «1 j'*'* ««Kiore il numero 
Elcmolinc/fijnoSìiSS^C^ le loro Orationi. * 

Fratelli, e So«UetóU??f^*^ '''.l!^'''"°' i^mia^éLà 
faband^femprelÈci^r'''^"'* o*"** ^"""«^ «»'ottoSJ. K 

lireBaroclii feliwrouelWn^ T'*" ''««^ I» 101^1^ 

feooinChiefa. UBoEf 4a Tabelle, cht 
daUi Eredi confe^nata aU'fifl^S'r^""'*.^^ 
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• Capitolo Terto». 

« . ' . • • ' . i 

I* pefdieTMin pomo tatti col pliifimo Maabeo fare grandi Ele^oibe^ 

& il Signore Iddio con miracoli hà comprouato , che badano piccioli 
fuffidij ad opere grandi , giacche al dire d' Ifala • Ho» e/i abreMOtiLm 

méumf Domtnt , ncque a^rauata aunt etta , vt non exdudtat ; Accioche 
ognuno benché pouero pofla clfcr deferì tto in quella noiUa Cotmpa-^ 

.jnia^ a è Itabilito, che per la morte di ciafcun J: rateilo, 6 Sorella^, 
paghi ognuno Baiociii due , c qucfìi in mano dell' Eiiatorc a Lui dt;f- 

, ugnato, che li darà il Ballettino , oue firà fcritto il giorno , mefe, & 
anno, nome, cognome del Ocfonto ; Sij in liberti d' vno di Tua Fa* 
migliaio Parente occupare il poHo^ e jyif eferito ^a ^oalunqae ai(C9 
Conconcote* 

■ • 

• * • • 

I dhie meni cò' quali hanno rjiscialnisnte a foccorrcre P Anime do 
' Confratèlli 0<fonti fonò • L' vno il fanto Sacrìfitio dell' Altare ^ o^e 
s*ofieffi(ceairAltil1itìoqtieH' Agnello Ininiacolato^che Lana msà 
fec€atit mfiftrfs tn Sanarne (ui ; L'altro II PalTag^io a S. Maria degli 
Angeli d* Affifij. Uue Pofti fopra quali slhà da girare il Cielo di 
quella noftra Carità Criftiana . Per tanto de denari , che (ì efigeran* 
no come (opra perla morte di ciafciicdun Fratello, ò Sorella; do*'* 
ncranno impiegarli fubito doppo la morte di quelli tr** Scudi , e que- 
lli in celebrare vn Otiitio , e Meffe peri' Anima del defonto, ò de-' 
fonta, nella Chicfa Parochiale di Confandolo; Dieci Scudi (ì da* 
ranno a chi farà cftratto, per fare il Viaggio , e palTag^io per 1' Ani* 
ma del defonto, ò dcfonta . llrelììduo dedenari retarà in CafTu» 
apprefToil Oepoiitavio per le fpefe della Compagnia, come di far 
Aainpare Bollettini ^mantener!* Altare della Compagnia , fare altre 
fpefe neoeffiurie^ come di far celebrare Melfe per tutti i Fratelli) ò 
jSorelle defonte )& altro bifogneuolè. Chi foife contumace per va 
^oaó intìerp di non pagare , debba effcre efcl u fo ; Et pgnuno^l^bba 
haueK&tis&ttpananti Pellratiorie; ChrfoiTeeftratto^cnon haiiè& 
fe piiiBS^gaM , fi ooiiadexi c«AC non eAntto • ^ 
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<^ Capitolo QqìqcoI 

Quel Dio y che per il ]?toku Reale promìlTe a dafcheduno V aiuto Tpe^ 
Ciale de Santi ^ Airm austltum de Sanalo , vuole altresì , che fiam 
a quefli grati ; Che però il giudo vuole, che fi celebri con diltiiftione 
la Feda de noftri SS. PiDCcttori Francefco^ e Bernardino ; Per tanto 
quei tré Scudi, che hanno a fpenderfi in vn OiHtio per l' Anima dd 
-. FrateHa^ò Sorella defonta.> più proffimo allafefta de fudetti Sani^ 
. rcfpetduanieiitc* Oouranno fprad^rfi nel celebrare la fefta dei San» 
to Protettore con canUre la Meflk « e celebrare le Mefle prillate del 
Santo al di lui Altare per P Anima del morto, e cosi habbiaUfìiffraj'* 
Sit>inlocodiMeircd4 Requie di qaelle del Santo Protcttcyre» 

Capitolo SeAo. 

Ogni ben regolata Republica dcuc haucrc i Tuoi Capi , altri Miniftr^ 
che attendano al gouerno di quella ; Che perciò , acciò la noftri-* 
Compagnia polTa efcr ben regolata , e diftribuiti gli Offitij con ogni 
equità • Si determina, che ogni^^nqor vltima Domenica di Maggio 
fi debba farcia Congregarione Generale delli Fratelli Teli (cfclufe 
inqueftaieDonnc,) e fare rdlezionc di tutti gli N^tfìtiaii della-» 
Compagnia per Voti fecreti , coli' afFidenza del Molto Keu. Sig. Ar.* 
dpFere prò Temere, come Capo della Compagnia^ Quali Ondali : 
p9/Gnoeirereconfirmati fecosi piaceri alia detta Congregationo 
General^» Oitrequefla, Tene farà vn altra pur generale la feconda 
ppoienica di Luglio , l' voa , e P altra doppo il Vefpexo ad Jioxe aOb 
A queita potranno interuenire anche le Donne ; e fi farà in efla P e« 
. frazione di quei Fratelli , e SoicUe , che doneranno fare il Viaggio , 
,c Paflaggio^d Afliìfii , per P Anima drquel Fratello, ò Sorèlla , per i 
quali faranno cftcatti ; Quella effrazione douerà feguire a forte , col 
porre in giandine di legno eguali , i Nomi di tutti i Fratelli , e SoreU \ 
le , e qucite tutte in vna Borfa grande, e capace , acciò poflano bene 
agitrani , e riuol^^re folfopra dette G'andc. Tanto chi farà prcfcntc ; 
alia Congregarione , quanto chi farà affcntc, goderà come fe fcATe.^ ' 
prcfente, e toccandoli la forte, polfa andare ad Allìlij . Chi poi 
crtratto non volelfe , ò non poteflfe andare potrà nominare chi più le 
piacerà ò Fratello, ò Sorella della Compagnia, che vadi a fare il 

palu^io^ il nominato 9 ò nominata haUcià P intero esborfo d^ j 
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iiicci Scudi ; Ne mal il nominante, ò nominato pofTono patuire , <!| 
nodo , che fé venillc in cognitìone , che foITe pallàto qualche patto 
tià di loro y c fatta Mercantia in ciò , anco a titolo di Regalo debba<« 
fio non rolocflfatgcfduli dalla CMipagoia^ loa anche cafi^fati 
iiipmocv# 

Gipitol« Sectim** 

Chigouerna ,cpoffcde conwCapo^ dkue cilert non meno d^ottinl 
coftumi , che d* vna (ingoiar prudenza , e rettitudine per apunto co* 
ne lucerna £uangelica pefta in vi(la di tutti fui Candeliere • Talo 
deue eifere il Priore , che come capo della Compagnia farà Tuo Ofìi« 
ciò dì gouernarla con cfempio , e prudenza • Hauerà i libri della me* 
écmsL y fcriucrà in e(fì ciò che occorrerà • Farà i mandati al Depo^« 
Cario perle fpefc* Confcgnara le lifte alli Eifattori de' Fratelli, 
Sorelle, che deuono pagare per i Uefontì. Inuigilarà, che qucfti 
/facciano con diligenza il tuo V fiitio , e farà tutto ciò, chtr farà di van<« . 
faggio , vtile 9 e bifogno delia Compagnia • Intendendo, che il Prio« 
te , che vfcirà fuori d Ufhtio , reili bottòpriosc pci inftniiicil miOW 
Fxioxe d^riaiorcflÀécUa Compagnia* 

* 

U Olito Diainodeiie con fomma attcntiotie, e fi^ana cffer cibrei* 

tato, coli apvntodouerà fare il Sacreftano del dicot Offitio hora fi 
parla* Douerà egli con ogni diligenza tenere cura dell'Altare, or« 
Dado a fuo tempo ; Accendere la Lampade * Siccome per gli Vf!ìtii 
de Fratelli , e Sorelle defonte , farà fuo pefo farfì fare il Mandato , 
f ifcuotcre dal Dcpofìtario i tré Scudi, pagare V £lemo(ìne delle K4ef<* 
-fe,etcnereapprcflodifelaVaccheta,ouc fi notano gli Vffitìj, ^ 
MelTc y & a fuo (cmpo render conto deli' adempimento di quelli • ' 

Capicela Non*» 

taiùerà la Compagnia TBDepofitarioPtrrona be«e(buite, e ficiiflU| , 
qualeterràindepfofitotuttiidenah^clieli poeteranno gli Eflktori ^ 
altri della medcma , coi notare in vn Ubro a tale dfetto tenuto. 
' ^C^ioni09Merc,&AmiO|Ched€Ciiei;|iidcnaiO|edacU 
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anoo la r!c€uufa a cki li darà detto denaro • M ? pagarà a chi fì fia dtm 
naro di forte alcuna , fenza il Mandato fottofi^iuo dftl Alàgn* 
tc^òdalPriorc,òali»cagd4Vii94}lwft ' - 

, Capitola Decitilo * . . ' 

. - ^ 

Ir* OStio qal roCtooptato fi putle chiamare il primo mobile della Com< 
pàgfkUL , anzi 1* Anioia di quella • Qucfti fono gli Eflatori , che dcuo- 
■oeflèrc d'vna fomma vigilane, prudenza, e deftrezza. Subita 
doppo la notitiahauuta della morte di qualcheduno della Compa* 
jnìa , doucranno ne B ollcttini ftampati a tale effetto fcriuere il gioì* 
-no, merc,<& anno della morte del Fratello, è Sorella, cportarlo a 
. quelli , che li faranno ftati dati in lifta dal Priore, & i denari rifcoffi 
portarli al Dcpofitario , con farfi fare la ric«uuta , acciò a fuo tcmp« 
il Priore poifa a mcdemi fare i conti di quanto hanno efatto , c fapcrc 
chinonhauerà pagato. Il numero degli EiTaton farà dì quindéct^ 
• rimettendo alla CongrcgatioBc raccrcfcrrn, eminairU fecondo !• 
còngiunt|jre. Quelli in riguardo della grande fildeav che del con* 
tinuo faranno , faranno non folo efenti dalpagare per I Oefbnti, nA 
anche i loro Nenuprina dì tutti faranno ìml:^UflbUdfepftfatanient& 
4k erratine diie a forte per farti VTìaggioperidae {^rìmi^Mord lU 
. queU'anno gli altri relUti^famiino poi mdBiieltei^^ 

■ » 

V perche ne« fi puole feropre intimave la Congregatone (Senerale pt». 
difcorrere,erirolueredcibifogneuole,'cclicìòchepofla alk gioi^ 
nat» fucccdere de||l' IntereiS della Compagnia • bi ellegeranaoanw 
quattro Con%licri, quali vnitìil Sig. Arciprete, Priore^ SotCDpriQi 
rc,SacriJJano,L)epofiurio,Ellattorr, Sécretàrio. fonnanunoia^ 
Congregationefecreu per elleggere qualche Offitiaki che 
mancato , accrcfcere qualche £flatorein cafo di blfogqo^ e mttai4# 
«uc|r lacerdE 9 che poftuKi^Ua |ìM^ 
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.. espicelo .pi|oacciaa|p« . 

))ÌNi«f«lEafichecIIcgerevoS«cretario9 oflitio di 014 farà auilaxp gli 
liktorì delia morte diquakhè Fratello y è Sorelhifcrmerc gli atti 
dicUa Compagnia.. Sopra tutto tenere beoregidrate la Tabelle, cht 
fono in ChioTay^coiilwiare dà quelle! nomi de^ Defonti, e di quelli ^ 
che (ijeuMero dalla Compagnia, & aggiungerui gli aggregati di 
fiouo. Quefto ancor lui per la &tìca, che tara (aràeUntc dai pag^ 
pcrimorti. ' * : • 

Capitolo Dcdmoceno* 

.CellegetaniiodipiùdueReuifori de Conti; Oflitio dc^quaK /aÀ il 
vadereTentrata^ft vfciudella Compagnia, &^ffìemecolSig. 'At* 
.. .€lprete&reiconti,&il.faldoal Depofitariq delP Ammìmftratiiont 
. dk denari della Compagni^* 'QueftefpQoIeCoRftitudoni,cbe ÌTono' 
ftue ftimatencqeflarie per il buon {.òuerno della Compagnia; Ri« 
nttteiido femprealla Congregatione Generale il deternùnarealtroi^ 
. quando conofceffc ci^ d' vtile y c bifogneuole« Dichiaflmdo in iìtt^ 
. mo , che il Priore , □cpofìtario, e Sacriflano debbano Tempre efTcrra 
* della Parodila di Confandolo j acciò fiino pronti ad ogni biiogfìo per 
^ laCoaipagaia. * - * , 
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yit Dominicus Aatonius Pafcolus Caaoalcus DepttUtus • * * 
Imprimatur. • 
Io: Baptifta Rubaeus Vie* Gtn» &c« 

? Imprtmatur» * 
Fr« Gregocius Curtionus Vie % Off. Rauenns • 
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